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Conferenza Unificata del 6 settembre 2018
Punto 7) OdG
Accordo Quadro sull’Edilizia Scolastica

Parere con Raccomandazioni
Si esprime parere favorevole sul testo dell’Accordo finalizzato a snellire le procedure e velocizzare la erogazione dei finanziamenti per la realizzazione degli interventi nel settore dell’edilizia scolastica.
Anche l’impegno previsto rispetto alla realizzazione di una Anagrafe Nazionale dell’edilizia scolastica che riporti una mappatura completa, aggiornata e accessibile del Patrimonio edilizio scolastico su tutto il territorio nazionale è un obiettivo ambizioso e strategico, sia dal punto di vista della trasparenza della che della programmazione degli interventi.
Non possiamo però non evidenziare in questa importante sede politica il nodo centrale della questione, ossia della necessità non solo di velocizzare l’utilizzo delle risorse esistenti, ma quella prioritaria di individuare ulteriori risorse necessarie ed indispensabili per mettere in sicurezza l’intero patrimonio di edilizia scolastica.
Sottoscriviamo quindi oggi questo importante Accordo, che sancisce una più stretta collaborazione e azione sinergica tra Governo, Regioni, Anci e UPI nel settore dell’edilizia scolastica e proprio in questa logica avanziamo le seguenti raccomandazioni:

· Un impegno politico forte e congiunto tra le parti affinchè venga assegnato dal Governo un riconoscimento importante al settore dell’edilizia scolastica, individuando risorse finanziarie nella prossima legge di Bilancio e nell’ambito del riparto del Fondo investimenti rifinanziato all’art.1, c. 1072 della legge di bilancio 2018 (36 miliardi di euro in totale);

· Un impegno a destinare le ulteriori risorse così individuate in via prioritaria alle seguenti finalità:
a) un Piano nazionale per il finanziamento degli interventi necessari per il conseguimento delle certificazioni previste per l’adeguamento alla normativa antincendio, da assegnare direttamente agli enti locali;  
b) un Piano nazionale per il finanziamento degli interventi che si renderanno necessari a seguito dell’espletamento delle verifiche di vulnerabilità sismica, da assegnare direttamente agli enti locali;
c) l’adeguamento delle strutture al fabbisogno educativo/laboratoriale.
